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due nazioni. Il Rigault s’ impadronì dei forti della baia, 
poscia risalì il fiume cbe conduce a Saigon ed il 17 feb­
braio del 1859 s’ impadronì della città. Così la Francia 
pose piede in Cocincina, iniziandovi una vasta impresa co­
loniale la quale in seguito non si fece scrupolo allargare a 
spese dei vicini.

Al Rigault era succeduto il contr’ amiraglio Page, quando 
alla foce del Pei-Ho, addì 25 giugno 1859, il vice-amiraglio 
inglese Hope, che voleva risalire il fiume fino a Tien-Sin, 
fu messo in mora dai Cinesi di allontanarsi dalla riviera. 
Assai migliorate erano le costoro fortificazioni. Gli Inglesi, 
< lopo aver perduto 89 morti, raccolto 345 feriti e lasciate 
sul luogo 3 cannoniere affondate, tornarono addietro ; fu­
rono raggiunti dalle forze di Page ed i collegati si appron­
tarono per un secondo assalto. La Francia vi mise 61 navi, 
guidate dal vice amiraglio Charner ed 8000 soldati da sbarco, 
l ’ Inghilterra 77 navi agli ordini del vice-amiraglio Hope e 
12,000 soldati. Un rimarchevole naviglio mercantile accom­
pagnò codeste forze, le quali occuparono fortemente l’isola di 
Chusan e servendosene di base d’ operazione sbarcarono a 
settentrione dei forti di cui s’ impadronirono il 21 d’agosto.

Conchiusa in Pekino la pace, Charner ritornò in Cocin­
cina ed il 5 giugno del 1862, la Francia si fe’ cedere le tre 
provincie di Bien-lioa, Saigon e My-tho, e l ’ isola Poulo- 
Condor.

Al ciclo di codeste geste navali appartengono le operazioni 
degli Spagnuoli contro il Marocco nel 1859, quelle di Fran­
cia ed Inghilterra contro i daimdos giapponesi (1863-1864). 
Le scarse ed inefficaci armi di quei nemici agevolarono agli 
occidentali le vittorie, politicamente importantissime, mili­
tarmente a malapena notevoli, come anche quelle’ dei Fran­
cesi contro la repubblica del Messico ed in favore dell’ im­
peratore Massimiliano. Tra il 1862 ed il 1867 gli amiragli 
Jurien de la Gravière, Adolfo Bouet, Bosse, Mazère e Clone 
presiederono a lavori d’ ogni genere, marittimi e campali, 
sinché il La Roncière le Noury trasse in patria le truppe 
sbarcate.

Torno dunque nell’ Atlantico, cogli Austro-Prussiani che 
nel 1864 a primavera guerreggiano i Danesi nel loro mare.


